

Una domanda preliminare:

L’Avvento è il tempo dell’attesa. Ma c’è ancora spazio in noi per l’attesa?

Natale richiama una nascita. Ma è ciò che realmente festeggiamo?
L’annunciazione a Maria

Lc 1,26-38
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio ». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.
L’annunciazione a Giuseppe

Mt 1,18-25
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:

Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio 

che sarà chiamato Emmanuele, 

che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.

Cinque personaggi per interpretare la Storia
1. Una ragazza di nome Maria
· È una ragazza con un proprio progetto di vita già avviato (vergine, promessa sposa di Giuseppe).
· È chiamata a ri-aprire quel progetto per diventare la madre del Figlio di Dio.

· Di fronte alla proposta di Dio ha reazioni molto umane, “normali”, che manifestano la sua sensibilità e profondità: turbamento, richieste di chiarimento.

· Si fida di Dio in modo pieno e personale, mettendosi in gioco con tutta la propria persona: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me secondo la tua parola.”
2. Un uomo di nome Giuseppe
· È un uomo, della stirpe di Davide, con un progetto di vita ben definito (sposo di Maria).
· È “giusto”, cioè uno che cerca costantemente la volontà di Dio per conformarsi ad essa.

· È uno che rimane “spiazzato” davanti a quello che avviene in Maria: non capisce più qual è il proprio posto.
· È uno che ha bisogno di essere aiutato a capire il mistero attraverso una parola di Dio che lo illumini.

· È uno che si fida di Dio, obbedisce in modo pieno e agisce con determinazione, assumendo la paternità di Gesù e introducendolo nella stirpe di Davide.
3. Un messaggero di nome Gabriele
· È un messaggero di Dio che rivela i grandi desideri di Dio e le sue intenzioni verso l’umanità.

· È un messaggero di Dio che porta un annuncio di gioia, che libera il cuore di Maria e di Giuseppe dalla paura e dal timore.
· È un messaggero che offre una Parola che aiuta a interpretare il progetto di Dio, e come questo progetto si può realizzare in Maria e Giuseppe.

· È un messaggero che sostiene la fede di Maria e Giuseppe aiutandoli a riconoscere i segni dell’agire di Dio.
4. Un bambino di nome Gesù
· È un bambino concepito da Maria per opera dello Spirito Santo.
· Appartiene alla stirpe di Davide ed è al tempo stesso Figlio di Dio in modo unico e singolare.

· Porta una serie di nomi dal significato misterioso e profondo:

· Gesù: Jahvè salva = salverà il suo popolo dai suoi peccati

· Emmanuele: Dio con noi = esprime il desiderio di Dio di essere con noi diventando uno di noi.

· Santo, Figlio dell’Altissimo, Figlio di Dio = vero Dio, senza alcun contatto col male.

· Figlio di Davide = Messia regale, che viene dentro una storia concreta, di persone concrete, per instaurare il Regno di Dio.
5. Uno come ognuno di noi, che ci chiediamo: Che significa attendere il Natale e celebrarlo?
· Aprirsi al desiderio di Dio di stare con noi e salvarci.

· Lasciarsi sorprendere e interpellare da questo fatto, non darlo per scontato, rendersi conto della sua enormità: come è possibile? Che posto mi chiami ad occupare?

· Lasciarsi raggiungere dalla benevolenza (grazia) di Dio, che ci porta gioia e ci toglie dal cuore la paura, ci sostiene nel saper fare scelte grandi, dentro le quali è all’opera lo Spirito Santo.

· Lasciarci rivelare dalla Parola di Dio il senso della nostra vita, anche quando la Parola destruttura i nostri progetti per proporcene di nuovi.

· Imparare a leggere i segni dell’agire di Dio, che è potente ma non spettacolare; sono i segni di bene che ci sostengono nel fare scelte con fiducia.

· Accogliere la Parola in modo tale che si incarni nella nostra vita (Maria), con la disponibilità ad agire silenziosamente secondo la Parola (Giuseppe).
Per la riflessione personale e la condivisione nei gruppi
1. Confrontati con i tratti caratteristici di Giuseppe e di Maria, quali punti di contatto trovi con loro? 
2. Confrontati con il messaggio dell’angelo: lasciati raggiungere dalle sue parole “rallegrati”, “non temere”, “nulla è impossibile a Dio”: che cosa suggeriscono alla situazione che tu stai vivendo ora?

3. Confrontati con il turbamento di Maria e di Giuseppe: quali sono gli aspetti della tua vita dei quali non capisci il significato e che ti mettono dentro un senso di inquietudine? Ponili davanti a Dio sottoforma di preghiera, di richiesta di chiarimento.

4. Quali sono le parole bibliche che ti aiutano a orientarti nella vita e nelle scelte? Quali sono i segni di bene che ti manifestano l’azione efficace di Dio pur in mezzo a tante tensioni e difficoltà?

5. In che cosa ti senti chiamato/a a incarnare oggi la parola, come Maria, ed a “fare” secondo la Parola come Giuseppe? Chiedi, nella preghiera, la grazia di interiorizzare la disponibilità personale ed esistenziale di Maria e di Giuseppe.
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